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Una vecchia logica dura a morire 

Come all'Agricoltura 
per non decentrare si 

creano nuove Divisioni 
Un decreto in contrasto con i poteri assegnati alle Regioni 
Ignorati problemi e aspettative del mondo contadino 

A Cagliari delegazioni da tutta risola 

Aborto: donne sarde in piazza 
perché sia applicata la legge 

A Nuoro i medici sono divenuti tutti obiettori - Pieno appoggio al provvedi
mento dell'ordine regionale delle ostetriche - Protesta dinanzi alla Regione 

ROMA — K' una vecchia logi 
ca dura a morire quella che 
vuole un ministero « importati 
te » non in base ai rompiti e 
alle attribuzioni, all'efficienza 
e alla snelle/za degli apparati, 
ma in base al numero delle 
«divisioni», delle «direzioni 
generali », ecc. K quando la 
legge impone di metter fine a 
tale logica si cerca e. con 1" 
accondiscendenza di certi mi 
nistri, si trova la scappatoia 
che consenta di cambiare ... 
per lasciare tutto come prima. 

Quanto accade al ministero 
dell'agricoltura è emblematico. 
E. aggiungiamo, non nuovo se 
si pensa che il fatto .specifico 
che ora spiegheremo è stato 
preceduto da altri (istituzione 
dei distretti, funzioni del cor
po fore-.tale dello Stato, ecc.), 
ispirati tutti alla -.tessa logi
ca. Dunque, la legge M2 pel
li decentramento alle Regioni 
e il relativo regolamento di 
attuazione, hanno ridotto no 
tevohnente le competenze del 
ministero dell'agricoltura. 
molte delle quali passano ai 
consigli regionali. Di conse
guenza è stato .stabilito anche 
un ridimensionamento degli 
apparati ministeriale attraver
so la .soppressione? di tre di

rezioni generali (alimentazio
ne, bonifica, miglioramenti 
fondiari) e di otto divisioni 
presso le quattro direzioni ri
maste. 

.Ma come .e queste norme 
(art. .i del DI'R GÌ7 77) non 
esistessero, in data fi gennaio 
1!»78 \eniva firmato un Deere 
t<> del presidente della Repub
blica (pubblicato sulla Gazzet
ta uffk iale il 16 giugno scor
do) con il quale si creano pres
so il ministero dell'Agricoltu
ra .sei divisioni ripartite fra le 
varie direzioni generali. 

Si tratta di una decisione 
grave e preoccupante, tesa 
chiaramente a vanificare lo 
spirito e la lettera della leg
ge iW2 o. quanto meno, a in
tralciarne l'attuazione. Si ri
fiutano. in sostanza, i nuovi 
compiti di indirizzo e coor
dinamento. quel ripensameli 
to culturale, quella ragione d' 
c-.sere del ministero che pre
suppongono come prima cosa, 
non l'aumento delle divisioni, 
ma la riqualificazione del per
sonale, che .sono propri dello 
spirito della legge sul decen
tramento alle Regioni. 

Un atto illegittimo e inop
portuno lo definì il rappre
sentante della Cgil nella riu

nione del Consiglio di ammi
nistrazione del ministero al 
momento in cui fu presa in 
esame la proposta di creare 
le sei divisioni. E non poche 
perplessità deve averle avu 
te anche la Corte dei conti 
.se ha impiegato ben sei mesi 
prima di registrare il decreto. 

Con la creazione delle -sei 
divisioni si anticipa anche, 
con un atto parziale e avul
so da una visione generale, 
il riordino del ministero im
prontato al mantenimento di 
vecchi poteri e equilibri, con 
tro le aspettative e le esigei) 
ze dell'utenza. I gravi pro
blemi dell'agricoltura e le 

t aspettative del mondo conta
dino abbisognano non di un 
ministero dilatato nella strut
tura. con molte divisioni che, 
prive di effettive funzioni. 
provocano inevitabilmente con 
fusioni e dispersioni, ma di 
una .struttura qualificata, ca
pace di far fronte agli ele
menti di programmazione in 
agricoltura introdotti dalla 
•i quadrifoglio *. a quel mo
mento unificante di indirizzo 
e coordinamento, capace ed 
efficace, che la .stessa legge 
richiede. 

700 miliardi 
per aiutare 

l'export 
ROMA — Il Senato ha approvato la conver
sione in legge di un recente decreto gover
nativo che stanzia "(HI miliardi a favore del 
< Medio credito centrale » per ricostituire un 
fondo di finanziamento per le operazioni di 
esportazione delle aziende italiane. 

11 compagno pullidoro. intervenendo in aula 
per annunciare il voto favorevole del PCI. 
ita espresso apprezzamento per il lavoro 
svolto dalla commissione del Senato che ha 
apportato modifiche importanti al decreto 
governativo. 

La legge, così come viene approvata a 
Palazzo Madama - ha detto Pullidoro — 
consente da una parte alla nostra economia 
di proiettarsi all'estero per la provvista delle 
risorse, e dall'altro aumenta la disponibilità 
finanziaria da destinare a sostegno della 
politica delle esortazioni del nostro paese. 

La Commissione Trasporti del Senato ha 
approvato nei giorni scorai in sede delibe
rante il disegno di legge già votato alla Ca
mera (e diventa, perciò, esecutivo), che pre
vede alcuni miglioramenti al personale delle 
poste. 

Obiezione: 
cifre alte 
in Puglia 

BARI — SI è svolta ieri, presso l'assesso
rato regionale alla Sanità, una riunione per 
verificare lo stato dt applicazione della leg 
gè sulla sospensione della maternità. In par 
titolare, secondo i dati forniti dall'assesso
re Giampaolo, de. negli ospedali pugliesi si 
registra que.sta situazione- nel consorziale 
policlinico di Bari, nelle due divisioni di 
ostreticia e ginecologia hanno obiettato ì 
due primari, undici dei dodici aiuti. Zi dei 
30 assistenti e 34 delle 38 ostretriche 

Nell'altro ospedale regionale, il « DI Ve 
nere » di Carbonara, tutti i medici si sono 
dichiarati obiettori. Durante la riunione 
una folta delegazione di donne ha conte
stato l'operato dell'assessore e della giunta. 

m » m 

TRIESTE — Ieri a Trieste un centinaio di 
donne provenienti anche dall'Isontino e dal 
Friuli ha occupato la sede dell'assessorato 
regionale alla Sanità per reclamare una con
creta applicazione della legge sull'aborto. 
E' stato presentato un documento che avan
za richieste precise, ricovero immediato per 
le donne munite di certificato di urgenza 
e rispetto del termine di una settimana per 
le altre. Applicazione del metodo di aspi
razione. Nominativi pubblici del personale 
obiettore. Intervento con ospitalità diurna. 

Fissato il calendario dei lavori 

le due Camere a ritmo serrato 
sulla legge per l'equo canone 
Riunione dei capigruppo sotto le presidenze di Fanfani e 
Ingrao - E provvedimenti per i quali è prevista l'approvazione 

ROMA — Si sono svolte ieri 
al Senato, e alla Camera le 
assemblee V.dyi , capigruppo 
pa,rlame,iitari,' s^Up" '.}e .' presi
denze di Fanfani e di Ingrao 
che hanno - fosfito il calenda
rio dei 'lavdri' del due rami 
del Parlamento fino all'inizio 
delle ferie estive. 

Al Senato l'Assemblea ha 
in programma sedute a ritmo 
.serrato fino al -I agosto. E' 
prevista l'approvazione di 
leggi di grande importanza. 
come quella per la riforma 
dei patti agrari , quella per 
l'equo canone, quella per il 
piano decennale dell'edilizia. 
e quella dell'editoria; inoltre 
all'ordine del giorno è posta 
la conversione in legge di 
una serie di decreti recente
mente varati dal governo (in 
gran parte si tratta di decreti 
economici) tra i quali la mo
difica della legge sull'occupa
zione giovanile. Il Senato si 
occuperà infine dei provve
dimenti- di variazione del bi
lancio "78 e della relazione 
che il governo terra dopo il 
vertice di Bonn sulla attività 
delle comunità europee. 

Ail.i Camera entro giovedì 
prossimo si concluderà l'e
same del nuovo testo della 

legge .sull'equo canone: oggi 
la conclusione della discus
sione generale con le repliche 
dei relatori e del governo; d a ' 
martedì e per tre giorni il 
dibattito e il voto dei singoli 
articoli e del complesso del 
provvedimento che potrà es
sere quindi trasmesso al Se
nato per la definitiva appro
vazione prima della scadenza 
della proroga del blocco dei 
fitti, in vigore sino a fine 
mese. 

I lavori d'aula, già ripresi, 
continueranno ininterrotta
mente sino a fine mese, con 
la riserva di continuarli ad 
agosto ove nel frattempo il 
governo sia stato in grado di 
presentare il provvedimento 
relativo all'amnistia. 

Dopo l'equo canone, e 
sempre nel corso della pros
sima settimana (venerdì e 
sabato), la Camera discuterà 
il proprio bilancio interno co 
le nuove norme finanziarie 
sul bilancio già approvate dal 
Senato. La settimana succes
siva sarà interamente dedica
ta alla conversione in legge 
di una diecina di decreti go
vernativi. 

Per la ripresa autunnale — 
prevista per metà settembre 

— il PCI ha chiesto la pre
cedenza per la discussione 
dcjla^r;fur.rria della scuola, se-
u ^ r t f l k $ t f p é $ i K £ (già^apV 
prontata dalla commissione 
IVI.) e.deH'otfrtai improba-" 
stinabile riforma del regola
mento interno. 

La seduta di ieri al Senato 
è .stata a|)erta con un saluto 
del presidente Fanfani al 
{•residente della Repubblica 
Pertini. Fanfani. si è detto 
•t certo che le "doti del presi
dente della Repubblica sa
ranno garanzia sicura all'e
spletamento dell'alto manda
to a cui è stato chiamato in 
una fase difficile del cammi
no dell'Italia verso il conso
lidamento della democrazia e 
il progresso civile ». Il presi
dente del Senato ha quindi 
rivolto un saluto al sen. Gio
vanni Leone (ieri presente in 
aula) che rientra a far parie 
dell'Assemblea di Palazzo 
Madama in quanto senatore 
a vita. Fanfani infine ha e-
spresso ringraziamento e 
apprezzamento per l'attività 
svolta dal vice presidente K-
doardo Catellani che dal 15 
giugno fino all'8 luglio ha ri
coperto l'incarico di presi
dente vicario dell'Assemblea. 

Ore e ore di vana attesa alla Regione 

La Giunta campana diserta 
incontro coi sindaci irpini 

Giunte a Napoli delegazioni di amministratori di 19 comu
ni - Dichiarazione del compagno Bassolino sul grave gesto 

Dalla oostra redazione 
NAPOLI — La Giunta regio
nale campana non $i. £ jprpv 

"sentata ali'incontro^rort" s!n>" 

nistL bOcralM;T5««la1dèrnb^ 
cratici e democristiani di 19 
comuni della provincia dt A-
vellino. Gli amministratori 
irpini erano eiunti a Napoli 
per presentare alla Giunta 
regionale una serie di pro
poste «sotto forma di no»e 
delibere approvate dai Con
sigli comunali i per i più ur
genti problemi di sviluppo 
delle loro zone. l'Alta Irpinia 
e la valle dell'Unta. Con e.s>e 
si chiede, innanzitutto, di 
provvedere, dopo anni di ri
tardi. allo stanziamento dei 
50 miliardi per la ricostru
zione delle zone colpite dal 
sisma del '62. cii procedere 
alla realizzazione delle in
frastrutture ad uso plurimo 
nella zona dello stabilimento 
FIAT di Flumeri iper una 
spesa di 26 miliardi), di dare 
esecuzione alla legge — ap
provata da più di un anno 
da! Consiglio regionale su 
proposta dei comuni dell'Alta 
Irpinia — per la ricostruzio
ne delle casette asismiche del 
"30, di elaborare e realizzare i 
piani per l'irrigazione e lo 
sviluppo agricolo e zootecni
co, esprimendo anche circa 11 
progetto speciale della cassa 

per le zone interne, un pare
re favorevole ad interventi 
produttivi (in direzione cioè 

dell'agricoltura, dell'artigiana-. 
' t o e della piccòl«'"-è metìifi* 

industria). ,-„...-. _,,̂  
La' giunta ""regionale ' càm : ' 

pana non si è presentata. 
come abbiamo detto, all'in
contro con gli amministratori 
irpini. Solo dopo tre ore è 
stato possibile rintracciare 
un assessore, il DC Cirillo. 
che si è impegnato a portare 
le proposte dei comuni irpini 
alla riunione della munta lus
sata per stadera e a riconvo
care i snidar; iriere.ssat: en
tro una settimana. 

Il compagno Antonio Bas 
solino, segretario regionale 
del PCI. che ha partecipato 
all'incontro, ha casi commen
tato l'accaduto. « L'assemblea 
tenuta a Napoli dai comuni 
dell'Irpinia. è stata di gran
de significato politico ed 
ha espresso uno striden
te contrasto. I comuni e le 
folte delegazioni di lavora
tori intervenuti hanno di
mostrato co.sa può e deve es
sere la Regione: un'istituzio 
ne democratica e produttiva. 
capace di dare r;.spo.Me con
crete in colletramento con le 
comunità locaii e le popola
zioni Al contrario, la Giunta 
regionale, del tutto ed in 
modo inqualificabile ti.-wnte. 
ha fatto vedere co.--a non può 

e non deve essere la Regione; 
un istituto lontano dalla gen
te. anzi addiri t tura latitante 

, quajido, $ono i comuni e i 
•"laVóhlt'ori "*V cerca ri a'--come 

interlocutori..Le zone interne 
hanno già conosciuto Io stato 
burocratico e accentratore. 
Non hanno bisogno di un 
nuovo centralismo regionale. 
In questo modo, se conti
nuasse così, la giunta si por
rebbe sempre di più come 
controparte delle mas-se po
polari. 

« Bisogna distinguere: in 
questi giorni ii Consiglio re
gionale e le commissioni 
hanno approvato il piano del 
consultori, le leggi sullo snel 
hmento delle procedure, i 
pareri sui progetti speciali. 

« Lo Giunta invece mastra 
di lavorare senza collegialità. 
Muovendasi su que.sta strada 
inaccettabile, non ricevendo 
neppure operai :n lotta e 
.sindaci, non affrontando e ri 
solvendo le questioni econo 
miche e sociali, la giunta ed 
il suo presidente si colloche 
rebboro — se non cambiano 
modo di fare politica — «1 di 
fuori della maggioranza ixi'.i 
tica che li sasticne e rendi -
rebbero inevitabile la presa 
di distanza del nostro parti
to >>. 

Gino Anzalone 

Mostra a Venezia di manifesti politici femminili 

Narrano la storia delle donne 
in un secolo di «propaganda» 

in calcidoscopvi di don 
ne. flffrarrr.fo « cento >m 
ni dt manifesti politici *: è 
l'idea ehe ispira la mos'ra 
pronta per l'inaugurazione 
oggi, lì luglio, alla galler.a 
Ca' Pesaro a Venezia. Vr> 
mos\a dall'assessorato alla 
cultura e alle Belle Arti del 
Comune. l'i'.iziatira ha im
pegnato per un anno intero 
un grupp>> di esperti. * a cae 
eia » di immagini pruren en 
ti da tutto il mondo. Il grafi
co Grulli) Cesare Italiani ì-a 
guidalo la ricerca e la *i 
stemazione di questo mate 
naie che <i può definire vie 
ditn anche <e a suo tem'X) 
a migliaia o milioni di Ct-p'e 
ha coperti» i muri di ci"à 
lontane e vicine. 

E' inedito nella sua ri 
composizione — al di là dei 
confini geografici e temp-i 
rali — in un tutto argaii.ro 
che si offre alla riflessione 
dei visitatori da tanti pu Hi 
di vista, storico, politico, cul
turale. di costume. La mo
stra, appunto. Sarà un pri
vilegio avere come accom 
pugnatori lo stesso Giano 
Cesare Italiani e l'america
na Dorè Astori, storica -lei 
l'arte, e con loro la com 
p.igna Camilla Ravera "lie 
di manifesti politici e cìt 
donne e un'intenditrice fu TI 
di ogni dubbio. Queste inso 
lite guide « parlano > con gli 
scritti pubblicati nel cata

logo (Marsilio editore) di 
videndosi t compiti: Ita'iani 
spiega tecnicamente come <i 
interpretano i manifesti, la 
Aston ne traccia l'itinerario 
storico: la Bavera unifica le 
testimonianze visive in un 
discorso politico sul trova 
photo cammino deile masse 
femminili, tra conquiste e 
sconfitte, e sempre con la 
lotta 

Chi dice « manifesto ». </i 
ce « propaganda » e può ri 
salire lontano, agli obeh 
sch\ alle piramidi, alle cat
tedrali. per poi scoprire 
quanto cambiò ti <• me.^^aq 
oio» destinato alle ma-se 
con l'invenzione della sta"-
pa. fino a fare t confronti 
con il temp^ dei mass .iv 
dia e della TV. 

E' in questa epoca — spie 
ga Giulio Italiani — che 
« l'integrazione del reale e 
dell'immaginario diviene u;-a 
tecnica e l'immagine poh'i 
ca appare come un vero lin
guaggio che bisogna saper 
leggere e parlare >. 

Cento anni, un secolo ('a 
tato a partire dalla Comune 
di Parigi nel 1S70 con i su n 
manifesti vi verde brillarle 
che sollecitano la formaz'i 
ne di dieci battaglioni di don 
ne « senza distinzione di 
classe sociale >; (subito do 
pò. t conlromanifcsti per le 
donne moderateì. /-e da'e 
delle rivoluzioni « che scon

volsero il mondo ». e più an
cora il mondo delle donne: la 
rivoluzione d'Ottobre e la 
rivoluzione cinese Scorrono 
i nomi di padri e anche di 
* madri » della grafica, da 
E! Lis-sitskii a George Grosz. 
a Kathr Kollowitz. con il suo 
ormai famoso manifesto /,-
1 agra fico del 1924 * .Non più 
la guerra >. 

Mimose e volti femminili: 
la festa internazionale del 
l'S marzo e documentata fn 
dagli tniz'. dall'invenzione 
grafica di Karl Maria S'i 
dUr nel 1914 e via via ral
le altre, btnle t> meno beile 
fino ai nostri giorni e alle 
nostre lotte. Ancora manife
sti. l'unu vicino all'altro. i-»J-
lecitano a ripensare al y>-
sto che ha avuto o non ìia 
avuto il lavoro nella vita Iel
le donne: enfatizzato nei potf 
si socialisti (campi, officine, 
grano e ciminiere nei t mas
saggi t sovietici e cinesi) fi 
no a tralasciare tanti aspet 
ti impliciti e insoluti di una 
grande « questione >.' >na 
ignorato e messo in sordina, 
se non osteggiato dall'ideolo
gia (il fascismo in Italia) m 
altri paesi. 

Il segno, il colore, l'im
magine gettano quindi lam
pi di luce su lunghe batta
glie e su alcune fondamen
tali vittorie, quando per 
esempio ricordano che vi fu 

n cut occorreva 
* La donna deve 

un tempo 
ammonire: 
votare ». 

1M donna e la maternità, 
un motivo costante della pro
paganda. retorico o strame i 
tale, tenero y drammatico. 
rassegnato o Ixittaghcro. r.» 
munque identificabile c-n 
gli scopi che s: prefigge chi 
lo usa e con le date che <can 
disce. E pò: ancora, fis-.n 
nella rassegna, i primi r»':7 
ni fcmmin'U. dal serio ni 
l'ironico. i fumetti e le tec
niche che segnalano ì\'i, 
trota in campo di forze nu-> 
ve. le femministe del XX se 
cilo. il * segnale » che al 
tri argomenti e altre lolle <•» 
aggiungono a quelli che il 
tradizionale movimento del
le donne ha affrontato v->r-
rondo le masse alla ribal'a 

Dopo e correl/cift' » sull'Ita 
Ita del primo dopoguerra 
d'i'DI. i partiti della classe 
operaia, la DC). il sec ilo 
sfuma nell'attualità. Tra i 
tanti problemi ancora aper
ti. un manifesto dal segno 
stilizzato ne accenna uni. 
grufando « contro l'aborri 
clandestino ». E proprio qui. 
nei prodotti più recenti. •,: 
nota il passaggio da ciò che 
è stato pensato per le donne 
a quello che è stato crealo 
dalle donne e con le donne. 

l.m. 

! i 

VENEZIA — Due dei manifesti esposti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - A Nuoro i me
dici sono divenuti tutti obiet
tori: la legge sull'aborto, per 
loro, non esiste. A La mise i i 
sanitari dell'ospedale locale 
possono aggiungere al rifiuto 
anche l'irrisione nei confronti 
dvlla donna che intende a-
bortire perchè il mt.rito è di
soccupato e non se la sente 
di tirar su. nella miseria, un 
terzo figlio: «L'hai voluto, sei 
sana, e adc.so te lo tieni*. A 
Dt'cimoinanini si corre, con 
intelligenza, *> ri Dan 11 gio 
vane sindaco comunista Hai-
nioudo Trudu stipula una 
convenzione con l'ostvtnca 
conunitile signora Lucia Tro 
gu. e per l'impegno dell'i 
nuova ainministi azione di .si 
lustra eletta il H maggio 
nasce il consultorio sulle pi 
vine di una sezione ambula
toriale iì.i tempo abbandona 
la. A Macoiner l'ordine re 
gionale civile ostetriche, che 
supera le 5(X> iscritte, quasi il 
100% delle professioniste iso
lane. si riunisce a convegno e 
vota all'unanimità un docu
mento di «pieno appoggio al
la legge per l'interruzione vo
lontaria della gravidanza». 
chiedi lido nel contempo al 
1'.unni ini strazi! ine iVL'iona le
di «compit-rt- il proprio dove 
re. istituendo i coiiMiIton » A 
Cagliari un medico su \7> v 
obiettore, e tre Ostetriche sii 
.'{(I hanno accolto l'invito del
l'autorità ecclesiastica a non 
tener conto delle nuove nor
me legislative, ma le maggio 
ri preoccupazioni vengono 
dall'assoluta mancanza di 
strutture: una clinica giucco 
logico Ospedaliera con 70 pò 
sti affollata di l.~>0 puer|>ere. 
costrette nei corridoi, tra le 
blatte e i topi. 

Il movimento femminile, i 
partiti democratici, i sindaca 
ti non stanno a guardare. 
La prvdisposi/ioiie delle 
strutture e l'attuazione degli 
interventi indispensabili per 
la prevenzione e l'assistenza. 
sono tra i punti centrali delle 
rivendicazioni del movimento 
unitario. Alla Regione si 
chiede la rapida attuazione 
cicli:) legL'e 405 per !a istitu 
zione dei consultori familiari. 

IVr tutto questo ieri a Ca
gliari sono venuti- folte dele
gazioni di donne d,i ogni par 
te dell'isola. 

Si e trattato dell'assem 
bica plenaria di tutte le 
rappresentanze del movimin 
lo femminile in Sardegna. 
|KT l'impegno del PCI. PSI, 
del PRI. del PSDI. de! P.S;IA. 
del PLI. dei sindacati confi-
derah CGIL. CISL. III . , del 
l'L'DI e dell' \IKD. 

«Non siamo venuti qui |>er 
una lamentazione, ma per 
pretendere e he le leggi dello 
Stato repubblicano vengano 
ns|H'tt.ite ed applicate. Cine 
diamo di aver» quonto ci 
s|H-tta. |>er costruire rei 
no-tn pai-s, ii- .strutturi- s<i-
c ,•) -airi,ir.e < he non CMMO 
no», ilaiu.o detti) Palmira 
Candela. Pina De lana, auto 
nina I^impo. giovani e anzia
ne donne d: L'tnu-ei < he 
hanno («istituito ],i prima se
zione dell'I 'DI. 

«Non de\« appann strano 
che IHII deli'AIKD. che da 
anni faci .-.uno uni/ «mare a 
Cagliar; I unico i on^i l 'oro 
Ittici» ( n.i^idi l aio ' i,r.'. a'n 
ci bau,amo mi) tan'o •«tei-
nimer.to fu r I'IMI-.U/.OIH- dei 
IO-OJ ' - . I - . ;> ]'>!>!.( ;. C o ( In a 
no, .[,•( r, s-,,1 e infiliti -.opra 
osfni io-*.). .1 per-eguimci.:•> 
degli -cnp, fondamentali «lei 
l'informa/ «-»:,«• e dilla .man 
< paz;i>! e i t-ì < tinip.» dt Ila 
tonerai it z.one (• dilla M ,MI,I 
l:ta»" ha mirtizato Vera Ciu-a 
Hr;g,tgl,a -ivr. l.irì.i d< li ; s,. 
7-.or,e AIKD di C.-.j] ,,:,. 

eHiMtgna ; :1- . - , in s,i!'.i 
prt-vc-nz one s.ifi.'.^na p-« 
tendendo c.'ie i r«>n«.u!,n-, 
!!<>:; s a ' o . MI I - I U I M I.'I T I 
ri-fi* n-.ir » d< ll<i iniiola. rn.i 
l.xii'lu d<>\e s, (»T(:i,f<i ad»-
tijfile «o|.i/.<»!,. a. :>rob!« mi 
e IR- II^I!I come non ma. »<»v> 
sO;.I,!l dalli- donne, leiiji . t 
zntne se-.su.-ilr-. ì.) DTot t taz. fi
ni- libera e ri-rxiiisab-ic : 
-os;.e:.e a s.ja volta draz.eiia 
Maror.gi.i nn-s.di-r 'e d<-
corisitfi.o :r,:i rpr<>\ ..-u i.iiv dil
le os ' i t r .ch- d. Cagi.ar; e O 
r.stai.o 

I.';ni7.at:va è ox.i in.'a.zan-
Te rn.n na mno-s-o n-sp.r.i 
alla co-.'ronarto: !«• don 'e . s 
sorx"» a ss.epa > d. frorte a, pa 
lazzo d'Ila Reg.o: e. e pò. 
r.ei!"a:id,tor.-;m oV-lla (Jiunta. 
e os-tnij.'endo ad un d.battilo 
s-errat.i gli A^t -,»or, aggelo 
Ro;c h iS^m'a» e Frar.co Ra.s 
fLavnroi I-< riv t-r.d.{azioni 
d« !ie deiiga.'. or.i <ono preci
se • .a def.nz.nr.se del si-rv ,z,o 
ost i tnco ginecologici): le con-
venz on; con ie case d cura 
private (r.cl capoluogo in 
cinqh- s i «ci non ci -onoobat-
:on>: la mob.l.ta e Taggior 
namer.to del personale degli 
ospedali: il potcnziarrii-r.'.o 
dei «érvizi sociali e assisten
ziali g;a esistenti nel territo 
rio: il tutto ;n attuazione del 
!e precide norme dolla legge 
itM. 

Giuseppe Podda 

Enaoli e Onpi 

Perché 
il governo 
ha eluso 
la legge 
per gli 

enti inutili 
ROMA — Il quotidiano de ha 
dedicato venerdì scorso alla 
vicenda degli enti da regiona
lizzare un articolo molto gra
ve, non solo per le numerose 
distorsioni della verità, ma 
per la preoccupante confer
ma che esso fornisce della 
tendenza de a sottrarsi agli 
impegni d'attua/ione dell'or
dinamento iegionale e auto 
nomi.stico. ohe pure sono 
parte integrante e qualificati 
te degli accordi di governo. 

Non diverso giudizio può 
ricavarsi, intanto, dal mino 
vato tentativo eh presentare 
come -i ciov et\».so atto di or
dinaria amministrazione > la 
divisione governativa di ehi 
dere le precise nonne di leg
ge che dispongono il tempo 
ranco passaggio alle Regioni 
delle funzioni degli enti di\ 
legionahz/aie ic-on l'uso delle 
.strutture e dei mezzi relativi-
qualora le procedure previste 
non suino state completate 
entro il M) gnigno. 

Ma ancor pili illuminante è 
la pretesa del * Popolo » di 
giustificare come * atto dovu
to » il rinvio di ogni decisio
ni» sull'ONPI e suirKNAOLI. 
imposto dalla maggioranza 
della commissione tecnica 
.sulla basi- di una interpreta
zione insostenibile di \u\<\ 
norma del DPK l'ibi . Inaia 
niente ri tenta a enti di assi
sti n/a a i ategoric (maestri. 
professori, medui, marittimi) 
nell'ambito delle quali .sia 
possibile hi eventuale lOstittt 
zinne di associazioni volontà 
rie di assistenza. 

Ciò non è i|K)tizzabilc- nel 
caso dcll'KNAOLI e dell'ON-
PI. sicché la decisione di 
! inv io era .stata riconosciuta 
comi' un errore, nelle si-orse 
settimane. i\,i autorevoli e-
sponcnti de. Il « Popolo ^ non 
solo sembra dirci che nell'er
rore la DC vuole perseverare. 
ma confessa che lo scopo ve
ro di tutta l'oiK-razione è 
que'lo di vanificare le norme 
(lei dei reti attuativi della -'<H2 
che dispongono l'attribuzione 
ai c'ornimi delle funzioni di 
assisti nza. i (imprese quelle 
di assistenza agli orfani 

DojM) aver difeso la dei i-
sionc di rinvio, che eia m 
munque (ondata sull'assunto 
che si trattasse di ente 
J preposto a erogare presta 
zioni assistenziali ». il quoti
diano de sostiene efie le (un
zioni svolte dall'ENAOLI 
dovrebbeio essere m massi 
ma parte escluse dal traste-
rimento in quanto andrebbe
ro considerate come previ
denziali e non già assistenzia
li Ma è questa una tesi m 
allerto contrasto con il DPR 
fini, che identifi'-a le compe
tenze previdenziali riservate 
allo Stato nella erogazione 
delle pi n.siom e degli assegni 
di carattere continuativo 
«• disposti dalla legar ». K il 
«Postilli- s,-t tanto bene < In
ni a e questo il i .ivi delle 
prtMazaru dell'KNAOLI. e he 
l'i i oca la lu'ur.i legge d. 
riforma dell'assistenza, dalla 
quali s; attende la defimz.o 
ne di ll.i natura previdt-nzi.i 
le di iit prestazioni de) 
l'KWOI.I 

K-1 o a i nn!f ssionc <i< I 
lo'oevolc. o si s| \uo|e. <\ ( o 
s\ i lato il t r i ' in di I gì nn •• 
de li !:e i arte I.'e-i'e ri' o 
iiosiiut.. € di o-sisfcn-d » i» r 
utilizzali luip.-opnaii'ei.'i i-
n.i r.o-m ) ci: r;nv o e subito 

diito ntjatti zzato t prei tden 
zui'.c * per rugare -1 trasfi.-i 
minto dille s.ie funzioni ai 
lornj-i:. ma inutili- in realtà 
ta 'e noi e le al'r.meli*.; si 
rebbi- ha-'a'.o («statar» <jj<-
s'o S-J.I t.iratti r«. sV:i/a r i 

c-i-.-t ti ai nnv.ui ci ?i app •! 
la a ina !• gg«- ine IO.'I C 'e 
Pia l ' l e s<,'() s. a lsj>;ca .-••» 

orav -1 -iea ::, futuro 

"v »- vo:.r.,i r;nv ,a--_, 
s(,iTiUi i \x relè- -i nifi s, fos 
si r.nv.ato si sar«-o!>- do', a'o 
":.isn r:re. t s; spera d, u'.;-
i.zz.ire ,! r r n i n per d-terini-
nare. i e! frattempo, le co.i'l. 
/ . on f> r evitare ;1 trasfer--
nn-iito I-! tecnica del r.nv.o 
rivela ;I S..O vero s;<>f>o ,j )-, 
vmpo ai'»* manovre pt-r sn.i 
turare « svuotare l« norme d, 
a't la/.o-e dell'orci.-.amento 
-. g.-viaV e a.jto'ioni.stiio I.*» 
s-.opo V.'o (• q i» lio d. .no-, 
.r."- r> ;.re a. comuni V fu i 
/.o:i. ass.s-e.n/iaii. per min
te -«rie .n c.ìjX a enti pai 
a^t voì.Tit r v ut.iiz/ab.l: a f.ni 
' la riti lari. 

Guglielmo Moretti 
presidente INPGI 

ROMA — La Comm.ss.one 
I_v.oro de! Sanato h.« dato, 
in base ai.a nuova legge sulle 
nomine nezli Enti pubblici. 
parere favorevole alla desi
gnazione dH dr. Guglielmo 
Moretti a presidente dell'isti
tuto nazionale di Previdenza 
dei giornaii.stl italiani «Gio
vanni Amendola .> i lnpgn . 
I-a proposta era i ta ta presen
tata dal ministro del Lavoro 
Scotti 

Editori Riuniti I 

J u i Hi i jok 

Praga 1968 
• Pulitii a • • pp. .'1J l 
à 200 - L u \ mmist io deqh 
Lsteri del » nuovo cor M I . 
cecoslovacco svoluc la pm 
penetrante e e omp leu .ma 
Ic-i iieuli av v emnieuti i eco 
•down i In del r>i-!ì, dall eie 
•.nono ih Duhcek >-iuo al 
processo di - i iomiali.va 
/ione » 

Asn BIKJ( |S 

L'Inghilterra 
vittoriana 
• Biblioteca di Mivia - • pp 
1-H8 - L W 000 - Un qoadio 
vivace e esauriente decji 
anni pm .s,unifu atu i dell età 
vittoriana. dalla Coande 
esposizione del Crv s u l P,« 
Lice di Londra ne! 'S:>! alla 
seconda riforma elettorale 
del lSo7, che estese il dirit
to cii voto alle c'assi avora 
tr ici. 

( ìmns i ro Forrato 

Prospettiva del-
l'Otto-Novecento 
- Nuova lublmtei a di cultu
ra - • pp .<o8 - L ri uuo Da 
Cattaneo a Nievo, alla Sca-
picihatura milanese da Goe
the a Stendhal, .1 Proust. 
a Henry James, dalla Non 
, elle rei i.e fr.iih <n-,e a .So/a 
n.i a P.iraod/ir, una sene di 
.S.KJOI crit ici in un libro che 
presenta una sua coerenza 
interiore nonostante la prò 
fonda diversità delle tema 
tiche trattate e il divano 
dell arco di tempo preso in 
esame. 

Rosa Rossi 

Le parole 
delle donne 

. La questione femminile -
- pp. 128 - L. 2 000 - Attra
verso una riflessione su 
sloq.ins. proverbi, modi di 
dire l'analisi del rapporto 
tra la donna e la società. 
I.i cultura, la scienza 

Sheila Rowbotham 

Persona donna 
- La questione femminile -
- pp 176 - L 2 400 - L'espe
rienza scolastica le prime 
letture Mqmfirat ive. la beat 
<;eut".itton la militanza poli
t i c i con un linqoaqqio vivo 
e immediato, la nascita del
la cose lenza femminista 111 
una ragazza che - aveva 
diciassette anni nel .ses
santa -

Paolo Bassi 
An ton io Fi lat i 

I giovani e la crisi 
degli anni settanta 
- Argomenti - - pp. 160 - L 
«> 200 - li retroterra storico 
e sociale del diffondersi 
dell estremismo nel mondo 
politico qiovamle. 

Colos t in Fremet 

L'apprendimento 
della scrittura 
- Paideij - - pp. 170 - L 
t 400 - Un libro polemico MI 
un duplice versarne, contro 
la scuola t-adizionale della 
passività v del! imposizione 
e con'ro la scuol.i della 
lassismo e della dequahfi 
r.azione. 

Mass im i l i ano M a r a m i 

La società micenea 
• Un .ersaie - - pp, 324 - 1», 
tav-o'e h.o'i testo - t . 4 000 
Gli aspetti meno con.funzio
nali che caratterizza'.o gli 
studi soli 1 ricerca i tone» 
e arrheoloq.ci d ' i l a u . i ' t a 
mir o,r,j e mice-r '.-a 

Paole Bufa l im 

Terrorismo 
e democrazia 
• Il punto - - pp Li - L 'ÌO0 
Il teste della re-lazi'- ie al 
Co.TitrttO centra,r; f- a\ta 
Commissione centra.e di 
r o n f o l l o de! PCI dell ap'.Ic 
scorso 

L D. Landau 
E. M . L i fs i ts 

Fìsica statistica 
- NoO'.a biblioteca di cultu
ra . - pp. 592 - L. 9S00 -
Il quinto volume del Corso 
di tisici teoru.t indirizzato 
ag'i studenti universitari di 
rnateTiatica e fisica. 

Vladimir I. Smirnov 

Corso 
di matematica 
superiore. Ili - 1° 
- Nuova biblioteca di cultu
ra - - pp. 320 - L. 6 500 -
La teoria dei determinanti 
e la soluzione dei sistemi 
di equazione- le trasforma-
jioni lineari e le forme qua
dratiche: elementi della teo
ria dei gruppi e loro rap
presentazioni lineari. 

novi tà 
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